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In Italia, solo il 20% dei 25-64enni è laureato
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La quota è più alta tra i 25-34enni (28% nel 2021), in 

crescita negli ultimi 20 anni (10% nel 2000)
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Il conseguimento di un titolo terziario viene premiato in termini di 

possibilità di impiego, anche se meno rispetto ad altri Paesi OCSE
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Gli studi in ambito sanitario e sociale sono quelli con i 

tassi di impiego più alti
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Il divario tra il reddito di un laureato e i livelli di 

istruzione più bassi è meno marcato in Italia 
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In Italia le tasse universitarie per lauree triennali e 

magistrali sono in media sopra i 2000 USD
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Il 38% degli studenti universitari in Italia riceve sostegno 

finanziario pubblico in forma di borse di studio
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Solo il 18% degli studenti universitari è iscritto ad istituti privati, dove in 

media le tasse universitarie ammontano ad almeno il triplo
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Solo il 53% degli studenti di una laurea triennale completa il 

percorso di studi entro sei anni
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Oltre il 30% degli iscritti ad un corso di laurea triennale non 

risulta né laureato né iscritto alla fine dei tre anni
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ISTRUZIONE TECNICO-
PROFESSIONALE



Il tasso di impiego dei giovani adulti con una qualifica ITS è 

relativamente alto ma meno dell’1% di loro possiede una qualifica
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La quota di neoiscritti agli ITS è in crescita ma resta 

bassa rispetto agli altri programmi terziari

0
5

10
15
20
25
30
35
40
45
50

Quota di neoiscritti ai programmi terziari di ciclo breve (2016 e 2020), 
in %

2016 2020

Fonte: Base dati EAG (New entrants by age)



I tassi di impiego più alti per chi raggiunge un diploma tecnico-

professionale a livello secondario superiore sono un incentivo per i 

ragazzi piuttosto che per le ragazze
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Il divario di genere è abbastanza netto nelle scuole secondarie superiori 

a seconda dell’indirizzo liceale o tecnico-professionale 
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• La quota di laureati tra i giovani è in aumento ma resta lontana dalla 
media OCSE

• Gli studi terziari in ambito sanitario e sociale offrono migliori prospettive 
sul mercato del lavoro

• I tassi di completamento di un percorso di laurea in Italia sono 
relativamente bassi

• A livelli medi di tasse universitarie corrispondono livelli medi di sostegno 
finanziario agli studenti

• Gli ITS offrono una buona alternativa come ciclo breve a livello terziario 
non universitario

• I ragazzi piuttosto che le ragazze arrivano a qualifiche secondarie tecnico-
professionali come massimo livello di studi

Punti salienti



EDUCAZIONE E SERVIZI PER 
L’INFANZIA



La scuola dell’obbligo comincia all’età di 6 anni, ma alcuni Paesi OCSE 

hanno abbassato i limiti di età per l’inizio della scolarità obbligatoria
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In Italia c’è piena scolarizzazione anche prima dell’inizio della 

scuola dell’obbligo, per i bambini tra i 3 e i 5 anni 
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3 to 5 - ISCED 0 3 to 5 - ISCED 1

Fonte: Tabella B2.1



Con 12 bambini per docente, il rapporto tra il numero di bambini e il 

numero di docenti nella scuola dell’infanzia è inferiore alla media 
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La spesa per la scuola dell’infanzia in Italia è di poco superiore alla 

media ed è finanziata in parte dal settore privato
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Il 21% del finanziamento pubblico alla scuola 

dell’infanzia in Italia viene dagli enti regionali e locali
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• Esistono altri servizi per l’infanzia registrati che sono considerati parte integrante 
dell'offerta dei paesi ma non soddisfano tutti i criteri ISCED 0 per essere considerati 
programmi educativi (es. crèches in Francia o Amas in Portogallo).

• Per essere classificati nell'ISCED 0, i servizi per l’infanzia devono:
1. avere adeguate proprietà educative intenzionali,

2. essere istituzionalizzati (di solito a scuola o altrimenti istituzionalizzato per un gruppo 
di bambini),

3. avere un'intensità di almeno due ore giornaliere di attività educative e una durata di 
almeno 100 giorni all’anno,

4. disporre di un quadro normativo riconosciuto dalle autorità nazionali competenti (es. 
curriculum) e

5. disporre di personale formato o accreditato (es. requisito di qualifiche pedagogiche per 
educatori).

Classificazione ISCED 01



Solo un terzo dei bambini sotto i 3 anni sono in strutture 

formali di assistenza all’infanzia (dati EU-SILC)
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settimana (2021) 
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Fonte: EU-SILC

https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/bookmark/e32a7b2b-8905-4fdd-bddb-9639a3a90ff4?lang=en&page=time:2021


• I tassi di scolarizzazione per la scuola dell’infanzia sono 
relativamente alti già a partire dai tre anni

• La spesa per bambino nella scuola dell’infanzia è 
leggermente sopra la media OCSE

• Due terzi dei bambini sotto i tre anni non sono iscritti a 
servizi per l’infanzia registrati

Punti salienti



SCUOLA



Il numero medio di studenti per classe è al di sotto 

della media OCSE
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Il corpo docente in Italia è tra i più anziani tra i Paesi 

OCSE
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E mentre le donne sono sovrarappresentate nella scuola, gli uomini 

costituiscono la maggioranza del personale accademico
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Le ore annuali di insegnamento diminuiscono con 

l’aumentare del livello di insegnamento
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Fonte: Figura D4.1



Come in altri Paesi OCSE i docenti in Italia 

guadagnano meno della media degli altri laureati
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Gli stipendi tabellari dei docenti sono rimasti relativamente 

stabili dal 2015
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La spesa per studente è simile alla media OCSE 
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COVID



• I contagi e i periodi di quarantena hanno avuto un forte 
impatto sulla scuola e sono la causa dell’aumento delle 
assenze dei docenti negli ultimi tre anni.

• Le stime preliminari per il 2021 del bilancio destinato 
all'istruzione dal preprimario al terziario in Italia
indicano un considerevole aumento rispetto al 2020 (più 
del 5% in termini nominali).

Alcuni risultati del sondaggio EAG sul COVID

Fonte: Sondaggio INES COVID per EAG



Le scuole primarie e secondarie sono state chiuse 

per 65 giorni nel 2019/20
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L’Italia come altri Paesi ha implementato delle misure 

per il recupero degli studenti in seguito alla pandemia
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La maggiore digitalizzazione è uno dei miglioramenti alla scuola che 

rimarranno anche dopo la fasi critiche della pandemia
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Come anche in altri Paesi, la quota di NEET è 

aumentata durante la pandemia
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Il 30% dei 20-24 e il 35% dei 25-29enni sono senza impiego 

e non seguono programmi di istruzione o formazione (NEET)
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• La spesa per studente nella scuola primaria e secondaria è 
relativamente simile alla media OCSE

• Numero d’ore d’insegnamento e di studenti per classe media 
sono leggermente al di sotto della media OCSE

• I docenti guadagnano meno della media dei lavoratori 
laureati, come anche in altri Paesi OCSE

• Gli stipendi tabellari dei docenti sono rimasti relativamente 
stabili dal 2015

• La quota di NEET è molto alta tra i 25-29enni, soprattutto tra 
le donne

Punti salienti
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